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«G enova è un’idea come un’altra»
cantava Bruno Lauzi. La sor-
presa è che a distanza di qua-

rant’anni la musica è cambiata: Genova
ora è un’idea migliore di un’altra, soprat-
tutto per i turisti. Merito di guide appas-
sionate — premiate quest’anno da Trip
Advisor — che portano a spasso i turisti
per i caruggi della città vecchia. Merito di
tour con format elastici: un’ora o due
giorni; e mete diverse secondo tempo a
disposizione e interessi... I palazzi patri-
monio Unesco, le botteghe di tradizione,
il centro storico (che è il più vasto d’Eu-
ropa) e i quartieri. Merito, infine, di una
strategia di marketing (Milano avrebbe
da imparare), il claim è «Genova more
than this», per dire di una città che dà
sempre qualcosa in più di quello che ci si
aspetta. Per milanesi  e lombardi  abituati
a guardare alla città della Lanterna come
alla classica gita da andata e ritorno in
giornata (con tappa unica, obbligata, al
meritevole Acquario) Genova diventa
una meta da weekend easy.

Come la formula «Città d’arte» con si-
stemazione in hotel 3, 4 o 5 stelle (come
lo sciccoso Grand Hotel Savoia: terrazza
panoramica e vasca idromassaggio con 
vista); due visite guidate e ingresso ai
musei di Strada Nuova el complesso di
Sant’Agostino. Un esempio pratico. Il
tour delle botteghe storiche (una trentina
quella finora riconosciute in città) è dol-
ce che di più non si può: la confetteria
Romanengo da due secoli e mezzo spe-
cializzata in bonbon con rosa e frutta
candita e spezie caramellate all’orientale;
la vicina pasticceria Klainguti, «recensi-
ta» con lode da Giuseppe Verdi; il nasco-
stissimo laboratorio Viganotti, una fab-

L’Atlante 
tascabile

Bonassola è un piccolo paese del Levante ligure in 
provincia di La Spezia, ha meno di mille abitanti ed è 
costituito da otto borghi storici. Dista circa 56 
chilometri dalla Spezia e 78 da Genova

Da sapere

Turismo su misura
Due i pacchetti 
weekend proposti dal 
Comune di Genova fino
al 30/9: «Genova Città 
d’arte», da e 70, (1 
notte; 2 visite guidate; 
ingressi a musei); e 
«Città di Mare», da e 
90 (1 notte; 1 ingresso 
all’Acquario, 1 ingresso 
alla Città dei Bambini; 
1 lettino + ombrellone 
ai Bagni S. Nazzaro). 
www.visitgenoa.it.
Tutti i giorni, tranne il 
mercoledì, visite low 
cost, in italiano e in 
inglese (durata 1 h; e 
5; orari: 10.30 e 16.30; 
ritrovo Infopoint di 
piazza Caricamento). 
La Camera di 
Commercio ha riunito 
inoltre sotto il marchio 
Genova Gourmet 
(genovagourmet.it) 
ristoranti e locali 
che valorizzano 
e tutelano eccellenza 
e tipicità della 
gastronomia locale

Dispensa Lombardia
Le galline felici fanno uova buone
Ecco il motto di Massimo Rapella
Galline felici produrranno uova
più buone: questa è la teoria di 
Massimo Rapella e della 
moglie che da insegnanti si 
sono trasformati in allevatori. 
Le loro galline vivono in 7.000 
metri quadrati di bosco, 
recintato per proteggerle dai 
predatori notturni. «Nel 
sottobosco trovano quasi tutte 
le proteine che servono per fare 
uova belle, pulite e naturali. Si 
nutrono di insetti, radici, erba 
e mangimi biologici, e visto 
che siamo tra i castagni, in 

autunno mangiano farina di 
castagne». La produzione è 
partita con 80 uova al 
giorno, dopo due mesi, le 
Isa Warren hanno 
quadruplicato il numero di 
uova. L’azienda è in attesa 
della certificazione bio e 
anche le fasi successive, 
confezionamento e vendita, 
sono attente ai principi della 
sostenibilità. Le uova 
arrivano anche a casa di 
privati consegnate nelle 24 
ore. Azienda Agricola La 
Gramola Via Ganda 80 
Morbegno (So), tel. 349 
4353296.

Roberta Schira
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Raccolte A Pieve Tesino il museo Per Via racconta la famiglia Tesini 

Le storie di una comunità
attraverso stampe e oggetti

Viaggi in pagina Scelti da Santi Urso

Il Barone, Parigi e il «broccolo supercolosso»
Un uomo era in viaggio sul rapido Milano-Parigi, e russava. I 
doganieri e i gendarmi venuti a scuoterlo per il visto del passaporto, 
lessero sul suo conto queste precise parole: Barone Cipriano Rondò, 
domiciliato a Frusaglia, anni 51, baffi dritti, tinti, segni particolari: 
sopracciglia foltissime. Egli sbadigliò, tornò a intascare il 
passaporto, diede un’occhiata al vetro del finestrino, vide di fuori 
nero, buio, non una stella. Era il Sempione. Pensò che fosse notte, 
tornò a chiudere gli occhi, a russare. Su uno dei più rapidi elettrici 
imitava alla perfezione l’affanno delle locomotive a vapore. 
Fabio Tombari (1899-1989, foto), «I ghiottoni», Mondadori, 1939. 
Il Barone, proveniente dall’immaginario paese tra Appennino e 
Adriatico creato dallo scrittore marchigiano per il libro d’esordio 
(«Le cronache di Frusaglia», 1927), si reca a Parigi dove è esposto 
un cavolo prodotto nel suo orto, «broccolo supercolosso» dal 
«valore metabolico, proteico e vitaminico mai attribuito a nessun 
altro cavolo».

C’ era una volta... Cammi-
na cammina... Fiabe e
viaggi cominciano così.

C’è un luogo che riunisce i due
incipit: inaugurato ad aprile, il
Per Via racconta la leggenda dei
Tesini, commercianti ambulanti
per le strade del mondo. È il sin-
golarissimo Museo delle Stam-
pe e dell’Ambulariato, che ha
sede a Pieve Tesino, nella Casa
Buffa Giacantoni. «Quasi ogni
abitante della valle del Tesino ha
avuto tra i suoi ascendenti un
ambulante», ricorda Livio Ma-
rio Gecele, sindaco del paese in
provincia di Trento: «Il museo
Per Via celebra l’epopea di una
comunità, dando corpo alle sto-
rie con oggetti, stampe, fotogra-
fie, memorie». E Ugo Rossi, pre-
sidente della provincia, rievoca:

«È una storia che si accese gra-
zie alla pietra focaia, il primo dei
prodotti il cui commercio si af-
fiancò alla pastorizia e all’agri-
coltura. Poi furono le stampe a
dare impulso a un’iniziativa che
divenne un marchio d’origine.
Dal XVII secolo l’attività dei Te-
sini raggiunse l’Europa, le Ame-
riche, l’Africa del Nord, l’Asia». 

La gestione del museo è affi-
data alla Fondazione Trentina
Alcide De Gasperi, che prende il
nome dallo statista che a Pieve
Tesino era nato nel 1881 (e
scomparso il 19 agosto di 60 an-
ni fa). Nei tre piani dell’edificio,
appartenuto a una celebre fami-
glia di venditori di stampe, si ri-
percorre l’avventuroso itinera-
rio che portava le stampe popo-
lari e poi anche cannocchiali,

santini, pipe, forbici, sementi,
saponi, pettini, anelli, rasoi per
le vie del mondo (con impor-
tanti insediamenti in quasi 50
città d’Europa, da Coblenza a
San Pietroburgo). Sicché, dopo
che il mondo, per secoli, ha os-
servato i Tesini percorrere an-
che le strade più lontane, vale la
pena di imboccare la strada che

museo, in via Alcide De Gasperi
6/A, è aperto da martedì a giove-
dì, dalle 15 alle 18, da venerdì a
domenica dalle 10 alle 12 e dalle
15 alle 18. Lunedì chiuso. Info: 
0461.314257, info@museoper-
via.it. Ingresso: 3 euro. Riduzio-
ni e visite guidate gratuite.

San. Urs,
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Vele e orsi Una stampa di viaggio. Al Museo sono previste visite guidate gratuite 

Tour d’estate Un fine settimana nel capoluogo ligure alla scoperta di tradizioni e novità

Genova, la sorpresa infinita
Tra «caruggi», botteghe e palazzi con la formula «Città d’arte» 

brica del cioccolato degna di Willy
Wonka. Tappe anche all’Antica Barberia
Giacalone stile Liberty, oggi proprietà del
Fai, regolarmente in funzione; in piazza
Cinque Lampadi dove leggere in verticale
sulle facciate di palazzi di sette/otto piani
le evoluzioni della città; il Palazzo delle 
Compere di San Giorgio, quattrocentesco
biglietto da visita dei banchieri genovesi;
le «sciamadde» (negozi con forni) dei

portici di Sottoripa; il giardino e le sale di
Palazzo Reale, in via Balbi, dove è stato
girato il film Grace Kelly. 

L’approdo, del tour, è a Creattivando,
laboratorio art & food con lezioni di ma-
cramé, di preparazione del pesto e degu-
stazione di prodotti. Tirata d’orecchie, 
invece per la casa di Cristoforo Colombo,
accanto a porta Soprana (da dove parte il
bel camminamento lungo le mura): meta

FuoriMilano

Istantanee A sinistra, uno scorcio di 
cielo in una piazza genovese. Sotto, 
una prospettiva nel centro città. So-
pra, la storica confetteria Romanengo 

Incisione «Il venditore 
di stampe» (particolare)

di turisti internazionali, il monumento è
annunciato da due logore bandiere. Infi-
ne due fuori programma: l’ascensore a 
«L» di Castello d’Albertis-Montegalletto
(in alternativa a quello noto di Castellet-
to, celebrato da Giorgio Caproni); e la pa-
la di Ognissanti di Ludovico Brea (1513)
nel complesso di Santa Maria di Castello.

Severino Colombo
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I segreti del successo
Guide turistiche preparate e 
apprezzate, visite guidate con 
proposte elastiche e una 
efficace strategia di marketing

L’iniziativa

Bonassola:
qui nasce 
l’«anti
weekend»

C’era una volta il 
weekend. Ora c’è l’anti-
weekend, il piacere di 
godere di luoghi 
meravigliosi quando 
tutto è più tranquillo e 
conveniente. La 
Francesca Resort di 
Bonassola (Sp), villaggio 
su un pendio verso il 
mare delle Cinque Terre, 
invita a scoprire il posto 
con un’offerta speciale. 5 
notti, dalla domenica al 
venerdì, in uno degli 
appartamenti pensati per 
coppie, famiglie, 
compagnie di amici. 
Prezzi da 750 euro per 
una villetta per due 
adulti e due bambini fino 
ai 12 anni, inclusa cena 
della domenica al 
Ristorante Rosadimare. I 
dintorni invitano a 
passeggiate ed 
escursioni. 
Per informazioni: 
La Francesca Resort, 
Bonassola (La Spezia), 
tel. 0187.813911. 
oppure sito 
www.villaggilafrancesca.
it e mail
infofran@villaggilafranc
esca.it.

porta nella Conca del Tesino, nel
territorio delle Dolomiti, zona
orientale dalla provincia di
Trento, al confine con la veneta
Belluno. Si verrà ricompensati,
oltre che con panorami e ga-
stronomia indimenticabili, con 
un’esperienza entusiasmante,
un viaggio nella memoria mo-
vimentato e coloratissimo. Il
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